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Un dibattito tra i quadri comunisti della Toscana 

Forza e problemi del partito 
in una società che cambia 

Dalla redazione 
FIRENZE - * L'adesione al 
Partito non può essere il ri
sultato di un censimento 
anagrafico dei possibili re
clutati al PCÌ, ma il Irutto 
di un grande slancio ideale 
e politico ». Quando Mas
simo Piechi, segretario co
munale di Pietrasanta, con
clude il suo intervento, sono 
già trascorse molte ore dal
l'inizio dell'assemblea dei 
quadri comunisti toscani e 
le centinaia di compagni che 
affollano la sala del cìr 
colo « XXV aprile » di Fi
renze si apprestano ad ascol
tare le conclusioni di Ales
sandro Natta. La discussio
ne ha centrato due punti po
sti dalla relazione del segre
tario regionale Giulio Quer
cini che aveva richiamato il 
duplice contributo che dalia 
Toscana può venire in vi
sta del Comitato centrale di 
gennaio:, di lotta, sullo scon
tro in . atto per sconfiggere 
la svolta moderata; di idre, 
di proposta, di iniziativa, per 
rafforzare e rilanciare la,no
stra organizzazione, facendo 
del. tesseramento .e del re
clutamento una occasione di 
confronto e di conquista. 

Fin dalle prime battute il 
dibattito ha mostrato di pun-

.tare-.-ali'essenziale, - affron
tando — come si dice — 
t le. questioni fuori dai den
ti ». nella consapevolezza di 
rappresentare ' una grande 
forza di unità e di rinno
vamento. 254. mila iscritti 

Campagna di tesseramento e criteri di «t riforma 
organizzativa » all'altezza delle lotte per il rinnovamento 

del paese - Relazione di Quercini e intervento di Natta 
; furio oflrti quattro elettori 
del PCI), migliaia di mili
tanti impegnati nelle ammi
nistrazioni di sinistra, nei 
consigli di quartiere, nei sin
dacati, nella scuola, nella 
fitta rete dell'associazioni
smo, nei gangli democratici 
essenziali della società to
scana: eccolo l'identikit di 
questo partito comunista ri
costruito, tratto dopo trat
to, dalle decine di interven
ti susseguitisi nell'assemblea. 
Ma questa forza, questa in
telligenza. questa energia — 
si è chiesto Quercini — so
no utilizzate al meglio? Mol
to spesso no. E da qui è 
mossa la riflessione critica 
che ha intrecciato le grandi 
questioni di orientamento, di 
battaglia ideale e politica 
alla esigenza di un proqetto 
di riforma orpanizzativa che 
trovi nella sezione il punto 
focale, e che • proprio ver 
questo deve essere capace di 
individuare nuovi livelli di 
orqanizzazione ver adenuare 
gli strumenti del Partito a 
ciò che abbiamo contribuito 
a far crescere nella società: 
alla tempestività deali inter-
venti richiesta dalla ranet
ta dei mutamenti politiri. 
economici, snrinli. culturali. 

Mettere ordine, allora — 
ha detto Quercini — non so

vrapponendo nuovi livelli di 
direzione a quelli esistenti. 
La direzione di marcia è 
stata individuata nella 
zona, quale ètruttura in
termedia capace di essere 
espressione diretta delle se
zioni. Ma questo comporta 
un ruolo diverso della Fede
razione, con un decentra
mento di lavoro, di quadri, 
di mezzi • finanziari; e un 
adeguamento del Comitato 
regionale secondo le indica
zioni statutarie. Natta, con
cludendo. si è dichiarato 
d'accordo con questa linea. 

t Non so a quali soluzioni 
approderemo al Comitato 
Centrale — ha detto — ma 
a mio parere la direzione da 
seguire è questa ». Una « di
rezione » che il dibattito ave
va indicato ampiamente in 
molti interventi, valutando i 
risultati di un'esperienza in 
atto, fra i.quali quelli di Se
rafini della Valdichiana; 
Panziani di Lucca: Brasca 
di Piombino che ha « 'Fim'a'o 
a vedere i limiti della se
zione ma anche a valutarne 
i successi », citando la .-tot-
toscrizione ver la stampa co
munista. Ed ecco allora le 
risnoste in positivo. Meloni 
della Mntnfìdes di Pisa ri
corda infatti come U tesse
ramento nella sua fabbrica 

sia già al 90 per cento. 
Ma la discussione ha po

sto anche altri problemi che 
si sono collocati sullo sfondo 
di una crisi politica senza 
precedenti da cui emergono 
gli scandali la lotta di 
fazione, i colpi di coda del 
terrorismo, le difficoltà eco
nomiche che cominciano a 
toccare anche la Toscana. 

e 71 reclutamento nelle fab
briche è andato bene negli 
ultimi anni — dice Romei del 
Nuovo Pignone di Firenze — 
ma cosa avverrà ora con la 
crisi che colpisce tante a-
ziende? ». Ed ecco ancora i 
temi della partecipazione, in 
una grande forza democra
tica che vuol discutere, con
tare, contribuire alle deci
sioni. Ed ecco la politica 
dei quadri. E' necessaria una 
nuova leva di militanti e di 
quadri — dice Batoni di Fi
renze — per coprire gli spa
zi di responsabilità lasciati 
da chi è andato a coprire 
incarichi nelle giunte, nel 
consigli di quartiere, nella 
scuola, nel sindacato. Pro
blemi di un partito che cre
sce e che deve adeguare i 
legami con una società che 
muta profondamente. 

E' giusto "— ha detto Natta 
concludendo — chiederci di 
quale partito abbiamo biso

gno. Cosà deve mutare nella 
struttura, nel modo di far 
politica, nei metodi di di
scussione perchè saldo resti 
il rapporto di coerenza fra 
la situazione storico politica 
in cui operiamo e gli stru
menti della nostra battaglia. 
Un problema tanto più pres
sante oggi in una situazione 
di cambiamento che vuole 
saldi i connotati di un par
tito profondamente unitario. 
di massa e di lotta. Non 
t opera di ingegneria » arpa-
nizzativa, dunque, ma stru
menti adeauati ad una forza 
politica che per vìncere la 
battaglia del rinnovamento 
ha bisogno di coìnvolaere tut
te le parti sane della so
cietà. • 
- Abbiamo costruito una 
grande forza politica andan
do avanti su una linea che 
ha neonato novità essenziali 
nel rapporto fra partito e 
società, partito e istituzioni, 
vartito e movimenta operaio. 
La questione è come conni-
Vare la necessità di rìr^i-
durre semme ad unità l'in
dirizzò politico mantenendo 
ferma l'articolazione e l'au
tonomia. 

Articolazione, autonomìa. 
sintesi: auesfo fl problema 
del Partito deali anni Ot-
trmta, ha concluso Natta. 
Ciò che decìde è la poli-
tira, Vintélliaenza. la capa
cità. ma essenziale è Targa-
nicoziane della volontà e 
della " lotta. • . • > 

Renzo Cassinoli 

Riguardano la pubblicità e i punti di vendita 

Editoria : votati altri due articoli 
L'esame della legge prosegue oggi - Nuovi richiami per una approvazione rapida, senza deforma
zioni della rifórma - Passa emendamento PCI per le pubblicazioni giovanili e del mondo del lavoro 

lÉBjAÀ.i-r' Duei.priippli appro
vati; uno ritirato, dai.propo-: 

-orienti Hi radicali*; air altro ac- '. 
cantonate, un quinto «trasfe
rito» tra le norme transitorie 

- dà approvare in calce alla leg
ge» un "sesto che sarà riscritto 

'e votato, presumibilmente sta-. 
mattina, per via di una for-

. mutazióne apparsa imprecisa: 
Ve. il bilanciò, di una certa con-
rsistenzar della seduta che l'au-
la.di Montecitorio ha dedicato 
ieri mattina alla riforma del
l'editoria. 

• "Quali auspici trarne? L'espe
rienza. gli interessi. in gioco. 
la consistenza e le manovre 
del e partito della - non rifor
ma » non autorizzano alcuna 
illusione. Tuttavia non è av
ventato "ritenére —"come ha 
detto ieri mattina^ al termine 
della seduta, il presidente del
ia commissione. Interni, ono
revole Mammi — che se si là-

"vora bene e sènza altri in

tralci. : entro -giovedì si potrà ; 
esaurire la parte istituziona
le della legge (27 articoli in 
tutto) "e affrontare U-capit'jlo 
dei contributi sull'acquisto del
la carta e degli aiuti finanzia
ri alle aziende editoriali. 

Al buon lavoro che. tutto 
sommato, si è realizzato ieri 
non sono estranei certamente 
i richiami severi rivolti in que-
ti giorni da più parti, anche 
dai giornali — sia pure con 
qualche sorprendente e signi
ficativa eccezione — perché 
si approvi la riforma senza ul
teriori indugi e senza snatu
rarla. 

Agli interventi di : Mamml 
(e Cosa c'è sotto queste ma
novre ritardatrici? Non sarà 
che coloro i quali. fanno mo
stra di volere ' tutto e subito 
hanno in animo invece di la
sciare le cose come stanno? ») 
e del segretario del sindacato 
dei giornalisti. Piero Agostini 

(«La riforma va varata al più 
presto e senza deformazior? »)" 
si è aggiunto ieri quello del. 
presidente degli editori. Gio
vanni Giovannini. Facciamo 
appello — afferma Giovanni
ni — al Parlamento perché la 
riforma non tardi più. ; che 
non si vada avanti, come è av
venuto sino ad ora, con il len
to strangolamento della stam
pa italiana. E per provare ul
teriormente la drammaticità 
della situazione Giovannini — 
ih una intervista all'ANSA — 
ha fatto un puntiglioso elen
co dei giornali che sono stati 
posti in liquidazione, di quelli 
che hanno fatto già ricorso al
la dichiarazione di crisi azien
dale presentando piani di dra
stici ridimensionamenti. Sen
za contare' che a questo elen
co bisogna aggiungere tanti al
tri quotidiani alle soglie del
la crisi. 

Comunque fl «comitato dei 

9 », ha lavorato anche ieri seta'; 
e stamane riprende l'esame ' in ' 
àula: Ieri "al tavolo del '-'« coh 
mitatoVè riapparso l'on. Cu-
minetti. de. che alcuni giorni 
fa se ne era dimesso criti
cando duramente il suo par
tito per le incertezze che in 
.esso si manifestavano sulle 
sorti della riforma. 

Veniamo rapidamente agli 
articoli. E' stato accantonato 
il 17 bis che fissa le norme per 
la pubblicità gestita diretta
mente dalla RAI. E' stato ap
provato l'articolo 18 che disci
plina la pubblicità degli enti 
della pubblica amministrazio
ne (esclusi quelli di natura 
economica e vietando ogni al
tra forma di finanziamento ai 
giornali) che dovranno asse
gnare alla stampa il 70% del 
loro budget complessivo: è sta
to approvato un emendamento 
della compagna Branciforti 
che — per la pubblicità riser

vata - a • léggi e provvedimenti ' 
dello ^tato — garantisce l'as
segnazione di quote alle: te
state che si rivolgono ai gio
vani. alle donne e al mondo 
del lavoro. Con la mediazione 
dell'on. Mammi. e dopo una 
breve sospensione dei lavori, 
è stato possibile placare l'op
posizione della DC a questo 
emendamento. Votato anche 
l'articolo 19 che assegna a Re
gioni e Comuni la pianificazio
ne dei punti di vendita av
viandone una graduale libera
lizzazione (i giornali si potran
no vendere senza autorizzazio
ne porta a porta, nelle libre
rie ed esercizi di grande distri
buzione. in. alberghi e pensio
ni). Accantonato il 20 mentre 
il 21 bis (disponibilità di lo
cali nelle scuole superiori per 
la lettura dei giornali) è quel
lo da riscrivere e votare sta
mattina. 

t 

ROMA — Il pretore di. Ro
ma, dottor Aiello. ha con-

" fermato il divieto al gruppo 
Rizzoli di trasmettere un 
suo T 3 nazionale; con la 

.stessa sentenza, depositata 
ierC ha rinviato gli atti 

'della causa, intentata - con
tro Rizzoli dalla RAI, alla 
Corte costituzionale perché 

• si pronunci sulle eccezioni 
• sollevate dall'editore mila
nese il quale ritiene supe
rata, la norma con la quale 

v la stessa Corte, nel luglio 
. • "6, circoscrisse ali * ambito 

locale l'attività delle emit-
. tenti private. . = . . 

Tra la conferma» pura e 
semplice del pro% .redimento 
con il quale proibì, all'inì
zio d'ottobre, l'avvio del TG 
affidato a Maurizio 'Co
stanzo («Contatto» era il 
titolo, durata 45 minuti, in 
onda alle 19.45, diffuso 

TG-Rizzoli : confermato il divieto 
Gli atti alla Corte costituzionale 

attraverso i ripetitori di 
alcune società private affit
tate da Rizzoli al prezzo di 
500 miliardi) e. la sua re
voca, il pretore ha scelto 
una strada intermedia, che 
rimanda la soluzione defini
tiva della vertenza allo 
stesso organo giurisdizio
nale che. quattro anni fa, 
modificò il sistema della 
comunicazione via etere le
gittimando l'emittenza pri
vata in ambito locale e sol
lecitandone una regolamen
tazione che. sino ad oggi. 
1 vari governi hanno rego
larmente disatteso. 

Il rinvio degli atti mila 

Corte costituzionale — si 
dice da più parti — è l'o
biettivo reale al quale In 
effetti mirava il gruppo Riz
zoli consapevole — nono
stante la massiccia campa
gna di stampa lanciata a 
favore della totale liberaliz
zazione dell'etere — che la 
legislazione vigente non 
avrebbe potuto mal consen
tire l'attivazione di un TG 
privato su scala nazionale. 

Senza precorrere tempi 
— che non saranno certa
mente brevi — e decisioni 
ci si può intanto chiedere 
se — in questi quattro an
ni — sono intervenuti mu

tamenti tali da far ritenere 
superata la sentenza della 
Corte imperniata sull'am
bito locale. Gli sviluppi 
della tecnologia possono 
aver ampliato lo spettro 
delle frequenze disponibili; 
ma, come ha sostenuto il 
ministro delle Poste Di Giesi 
in un recente incontro con 
la commissione di vigilanza 
sulla RAI. il loro numero 
resta limitato, esse costitui
scono un bene pubblico e, 
quindi, non si può Ipotizzare 
altro che un sistema misto 
che affidi al servizio pub
blico l'ambito nazionale e 
alle tv private quello locale. 

Proprio ieri 11 ministro DI 
Giesi ha insediato una com
missione per la stesura di 
un disegno di legge per la 
regolamentazione delle «pri
vate» ispirato alla sentenza 
pronunciata quattro anni fa 
dalla Corte e ha firmato il 
decreto per un censimento 
delle radio e tv in attività. 

La mancanza di una re
golamentazione sta facendo 
nascere — intanto — una 
sorta di guerra tra emittenti 
piemontesi e lombarde. Le 
prime — costituite in un 
comitato d'intesa — accu
sano le seconde di violare 
la norma sull'ambito locale 
e di utilizzare ripetitori per 
«invadere» il territorio pie
montese provocando Intralci 
e disturbi alle tv che tra
smettono da Torino e din
torni. . 

Inizia l'esame del testo approvato a Montecitorio 

Lariforma di PS da oggi al Senato 
ROMA — Seconda tappa su! 
cammino della riforma di po
lizia. Oggi al Senato inizia in 
Commissione l'esame del te
sto di legge approvato dalla 
Camera, prima delle vacanze 
estive. La crisi di governo ha 
fatto m slittare T» i tempi. C'è 
quindi necessità di fare pre
sto. La materia è stata am
piamente dibattuta. Non do
vrebbero esserci perciò osta
coli ad un varo rapido a Pa
lazzo Madama. 
1 Quale sarà la linea di con
dotta dei senatori del PCI? 
Quali modifiche chiederanno? 
Ne parliamo con il compa
gno ten. . Sergio FlamignU 
lino dei protagonisti della 
battaglia per la riforma di PS. 

Ci batteremo perché il te
sto della Camera, opportuna
mente migliorato, sia appro-
vaurrapldamente. Tre 1 pun
ti sul quali presenteremo de
gli emendamenti: l'eccessivo 

potere concesso al prefetti; 
il divieto ai sindacati di poli
zia di collegarsi con altre 
organizzazioni sindacali; al
cune inadeguatezze dell'ordì-
namento del personale. 

La riforma varata a Mon
tecitorio viene considerata 
complessivamente una buona 
riforma, anche se alcuni pro
blemi, come quelli che dicevi, 
sono rimasti aperti. Quali so
no, a tuo giudizio, i punti 
positivi? 

La smilitarizzazione del cor
po di PS; 11 coordinamento 
fra le forze di polizia, net 
l'ambito del quale la Camera 
ha giustamente introdotto 
una regolamentazione della 
• banca dei dati-» che garan
tisce il rispetto dei diritti ci
vili; la democratizzazione del 
reclutamento; la qualificazio
ne delle scuole di polizia e 
lo sviluppo della professiona
lità; la moralizzazione nel

l'Impiego del personale; 1 mi
glioramenti economici, con la 
regolamentazione - dell'orarlo 
di servizio e il pagamento 
dello straordinario festivo e 
notturno; l'unificazione dei 
ruoli; la parità fra uomo e 
donna e, infine, il diritto di 
associazione sindacale. Sono, 
questi, tutti punti acquisiti 
che non permetteremo siano 
rimessi in discussione. 

Torniamo per un momento 
ai tempi. Va tenuto presente 
che sono necessari diversi de
creti-delegati del governo per 
applicare la riforma. Non c'è 
il rischio che passino ancora 
molti mesi prima che ciò av
venga? 

Questo rischio esiste. L'esi
genza prioritaria resta, per 
noi comunisti, la piena e ra
pida attuazione della riforma 
per mettere la polizia nelle 
condizioni di meglio operare 
ed avviare un processo nuo

vo di partecipazione, che si 
potrà avere soltanto metten
do In opera gli organismi eoe 
la riforma prevede— 

Quali in particolare? 
"I sindacati, eliminando 1 

divieti contenuti nel testo va
rato dalla Camera (mante
nendo solo quello relativo al
l'esercizio del diritto di scio
pero); 1 poteri del Consiglio 
di polizia; l'elezione dei rap
presentanti nel Consiglio di 
Amministrazione; la rappre
sentanza del personale nella 
Commissione per il nuovo in
quadramento. Tutto questo 
consentirà al poliziotti di 
esercitare un peso notevole 
nella applicazione piena della 
riforma. 

La partecipatane tei pò* 
lieiotti la ritieni dunque uno 
dei punti chiave? 

Certamente. Gli organismi 
di partecipazione che ho ci
tato, liberati dal vincoli che 

l'organizzazione di tipo mili
tare della PS ha comportato 
e comporta tuttora, possono 
fornire un contributo qualifi
cata D'altra parte ogni ritar
do nell'applicazione della ri
forma significa un aggrava
mento della già precarta si
tuazione della polizia, della 
sua funzionalità; un logora
mento dello stesso movimento 
democratico-sindacale unita
rio dei poliziotti-

Porre in primo piano l'ur
genza della approvazione del 
progetto di riforma — con
clude Plamigni — non può e 
non deve significale affatto 
la rinuncia, da parte nostra. 
a batterci per apportare al 
testo varato dalla Camera 1 
miglioramenti necessari e che 
1 poliziotti chiedono, 

Strgio Paretai 

Conclusa una parte dell'inchiesta sui surgelati 
• • J ' ' • • ' • • i ' i -

Il controllo sugli alimenti 
parte solo dopo gli scandali 

Non è una novità che l'uso di medicinali nei cibi sia dannoso - Ma tutto è uti
le per aumentare artificialmente il peso degli animali - Non è allarmismo 

MODENA — Conclusa la parte modenese dell'Inchiesta sul 
surgelati alla tetraciclina. Ieri II dr. De Santis si è spogliato 
delle indagini trasmettendo alla preturo competenti I fascicoli 
fin qui Istruiti. Si tratta del pretori di Milano, par la Saget 
distributrice della Flndus, di Foggia por là Frlgodaunla di
stributrice della Brina e di Verona per la Slpa di Somma-
campagna distributrice dell'Arena. Con questo atto spettora 
al magistrati competenti la prosecuzione dell'inchiesta fino 
al suo compimento e l'eventuale dibattito processuale. Anche 
Il laboratorio provinciale di Igiene • profilassi di Modena 

ha concluso II lavoro di analisi dei cinque prodotti risultati 
positivi. Una cosi sollecita conclusione di questa parte mo
denese è stata possibile per lo strotto rapporto di collabo
razione tra uffici del medico regionale, laboratorio provin
ciale e magistratura che hanno lavorato senza Interruzione 
da mercoledì della scorsa settimana fino a ieri per poter 
dare una prima ma Importante verifica scientifica ai dubbi 
od alle perplessità sollevate nella trasmissione televisiva 
« Di tanca nostra » sul contenuti di alcuni prodotti di pesco 
surgelato. 

Lo tscandalo» dei surgelati è 
destinato ad allargarsi, per
chè diventa ogni giorno più 
vasto il ventaglio dei prodotti 
posti sotto esame, 

Ma è giusto parlare di 
t scandalo»? Uno scandalo 
presuppone una luce improv
visa gettata su un terreno 
sconosciuto, una tscoperta ». 
Non è questo il caso. Riviste 
specializzate, stampa periodi
ca. a scadenze regolari {an
che il nostro giornale: vedi 
gli articoli pubblicati U 15 
settembre scorso) - interven
gono su questo tipo di pro
blema (gli additivi in genera
le e l'abuso degli antibiotici 
in particolare). Se la più lar
ga opinione pubblica è stata 
colta di sorpresa dalla inevi
tabile e improvvisa campagna 
di : stampa, seguita ai se
questri dei surgelati, la stessa 
cosa non si può dire per gli 
esperti del settore, per un 
ministero « ad hoo come 
quello della sanità.-

Si sa (e si sapeva)' che gli 
antibiotici possono entrare 
negli alimenti sostanzialmen
te in tre modi: 1) come addi
tivo volontariamente aggiunto 
per la -, conservazione (uso 
proibito dalla legge)'; 2) come 
integratore medicinale del 
mangime del bestiame: ma 
occorre una prescrizione ve
terinaria comprovata dal 
precario stato di salute degli 
animali, bisogna sospendere 
U trattamento alcuni giorni 
prima del macello (IO giorni 
per le carni, 30 giorni per i 
pesci), e la somministrazione 
deve essere effettuata con 
opportuni dosaggi; 3) in al
cuni paesi è consentito ai 
pescatori di spargere deter-
rnirìaté'quantità di antibiotici • 
sul pesce ^fresco, allo-scopò" 
di' impedirne -il "deterioramen
to fino àlfa~surgelazioné (ed 
è probabilmente così che la 
tetraciclina è arrivata ai 
* bastoncini*).' z' 

. Un'altra cosa che si sapeva 
— infatti la legge lo vieta — 
è che l'antibiotico, anche se 
usato correttamente, non de
ve giùngere fino al cibo inge
rito dalVuomo, poiché po
trebbe causare col tempo fe
nòmeni di allergia o di in
sensibilità a cure basate sullo 
stesso tipo ài antibiotico. 

E fu negli anni 'SO che si 
scoprì .come l'uso continuato 
dell'antibiotico nel •- mangime 
(dunque non solo per < cura
re» capi malati o minacciati 
da un'epidemia) permette un 
accrescimento del peso degli 
animali oltre i livelli normali. 

Sia le pratiche consentite 
dalla legge che quelle espresr 
samente vietate, ' consigliano 
dunque *da sempre* con
trotti puntuali e severi. 

Quando invece questi con
trolli vengono avviati su lar
ga scala? Quando scoppia lo 
€ scandalo ^ Cioè quando un 
pretore assume un prowedi-
mentó dt sequestro nei con
fronti di una marca famosa, 
sia pure dopo aver visto una 
trasmissione televisiva. Allora 
si muove U ministero, le 
marche interessate - fanno 
approfondite analisi e cosi 
ria. Non sembra ài rileggere 
la storia degli estrogeni? 
Quante altre uguali se ne de
vono scrivere? 

Già per gli estrogeni ab
biamo scritto che 23 veteri
nari doganali su SO punti di 
ingresso non sono sufficienti 
per garantire U controllo 
degli alimenti in entrata. Già 
abbiamo scrìtto che lo Stato 
(governo ed enti locali) deve 
coordinare e intensificare i 
controlli, visto che l'esistenza 
di una norma non garantisce 
dì per sé S suo rispetto. E 
infine è già stato scritto che 
le industrie produttrici o dì 
trasformazione, in virtù deOa 
licenza che permette loro dì 
èssere tali, debbono anche 
esse garantire un controllo: 
due e non lo sapevamo a non 
i vra gastìficazinme. - Lo 
scriviamo ancora una volta. 

Qualcuno accusa la stampa 
di fare dell'allarmismo, àt 
causare perdite di miliardi 
(SO miliardi sarebbe Tam-
montare del < buco » finan
ziario subito dalle ditte dopo 
la vicenda degli estrogeni). 
In realtà è un generale mal
costume vigente nel mercato 
alimentare che va battuto. E 
sarebbe belìo che questo 
anemico* tanto dei consu
matori come della produzio
ne. non fosse vinto a colpi di 
e scandali», ma con una ri
gorosa e tenace opera dì bo
nifica da parte degli orga
nismi preposti. Altriménti i 

' disonesti faranno sempre più 
afftri '• degli onesti, s non 
sempre arriva un pretore 

*°"° Stvirio Pattumi 

I lavori della Conferenza episcopale italiana 

Aborto e quotidiano Avvenire : 
due nodi per i vescovi italiani 

CITTA' DEL VATICANO - Nomina del presi 
dente dell'Azione Cattolica, atteggiamento da 
tenere nei confronti dèi referendum antiabor- " 
to promossi dal Movimento per la vita, ver
tenza del giornale cattolico e Avvenire >: sono 
le questioni principali che sta affrontando il 
Consiglio permanente della Cei. il vertice dei 
vescovi italiani, riunito sotto la presidenza del . 
cardinale di Torino. Ballestrero. 

Per la presidenza dell"Azione Cattolica s i . 
fa il nome di Alberto Monticone. docente di 
storia all'Università di Roma. A favore della 
candidatura Monticone si è già espressa l'as
sociazione cattolica: la Cei dovrebbe soltanto 
ratificare l'operazione. 

Assai più spinosi i temi dell'aborto e la 
situazione del quotidiano « Avvenire ». A pro

posito dei referendum. la Chiesa non ha preso 
fino ad oggi posizioni precise a livello uffi
ciale anche se ci sono state clamorose inizia
tive antiabortiste da parte di alcune curie (tra 
le altre quella del cardinale Ursi a Napoli). 

Sul tappeto anche la situazione dell'* Av
venire ». In pratica il Vaticano avrebbe In un 
primo tempo deciso di far morire di morte 
tenta il giornale cattolico tagliandogli i fondi. 
Poi è intervenuto il Papa assicurando alla 
testata i soldi per un anno ancora, al termine 
di questo periodo dovrà essere la Cei a pre
occuparsi della sopravvivenza del quotidiano. 
Pino ad ora della . vicenda è stato investito 
il vescovo di Ravenna che ha. parlato con la 
Santa Sede e con i rappresentanti deUa reda
zione, -._ - • 

Rippa 
alla Camera 

al posto 
diPannella 

ROMA — L'ex segretario del 
PR Giuseppe Rippa sarà og
gi deputato radicale. Sosti
tuisce il vecchio leader Mar
co Giacinto Pannella di cui 
la Camera ha accolto ieri, 
all'unanimità e senza dibatti
to, le dimissioni reiterate do
po il voto con cui l'altra set
timana l'assemblea d) Monte-, 
ci torio'aveva, come 6 d'uso. 
respinto -l'analogo gèsto. " c 

i y- Ufficialmente PanneÙa & 
scia la Camera iè la secorK 
da volta che accade: nella 
precedente legislatura le sue 
dimissioni furono motivate 
con la storia della «rotazio
ne » del deputati radicali) per 
dedicarsi più attivamente alla 
lotta contro la fame nel 
mondo. -
- Secondo un'altra tesi, Pan-
nella (che resta' deputato eu
ropeo) si è invece dimesso per 
«sistemare» Rippa e ottene
re. cosi come é accaduto al 
recentissimo congresso del 
PR. l'elezione a segretario 
del partito di Franco Rutelli. 

I sessantanni 
del compagno 

Silvano Peruzzi 
ROMA — n compagno Sil
vano Peruzzi he. compiuto 
sessant'annL Nàto a Bagnò 
a Ripoli nel 1920, operaio, 
partecipò alla lotta clande
stina. Dopo la liberazione mi
litò nel movimento giovanile 
a Firenze. Dirigente della 

iPGCI fiorentina, successiva
mente ricoprì vari incarichi 
di direzione nel PCI in To
scana. Dal 30U. congresso è ' 
membro della Commissione 
centrale di controlla, 
•' In occasione del suo .com
pleanno. il segretario gene
rale del PCI, Enrico Berlin
guer gli ha inviato un tele
gramma di felicitazioni, in 
col ricorda la sua vita di 
combattente e il suo <moe-
gno per la costruzione d»l 
partito. 

COMUNE DI CHIANCIAN0 TERME 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara 
Verrà indetta con là procedura indicata nell'art. 1 let
tera e) e art. 3 della legge 2 febbraio 1973 n. 14, licita
zione privata per l'appalto dei lavori di completamento 
del eentro nuoto del Centro Polisportivo Comunale rela
tivamente alle opere edili. 

Importo lavori a base d'asta L. 352.709.061 

Le imprese '_ possono. chiedere di essere invitate entro 
15 giorni.dalla pubblicazione del. presente avviso sul 
Bollettino*Ufficiale dèlia Regione Toscana, con domanda 

; &r bollò;; allegando, valido ed., idoneo certificato di iscrì-
;zióne-aJl"A;:N;C:;neH.a-categoria ed importo col-rispondente^ 
La domanda dovrà essere diretta all'Ufficio Tecnico di 
questo Comune.. . 

ìli. 5 novembre 1980 

IL SINDACO: Aldo Fregoli ; 

Lockheed: ^ 
depositata la 

- sentenza della v 
Corte dei Conti 

ROMA — La Corte costitn-
tionaJe ha dimostrato «in 

InoppagnabOe» che net-
l'affara - Loekheed c'è stata 
una maggiorazione del prezzi 
di vendita dei Ci30 Hercules 
e che questa maggiorazione 
servi «a fronteggiare gli one
ri derivanti dal contributi po
litici» che la Lockheed ver
sò per «poterai aggiudicare 
la fornitura di aerei di pro
pria produzione ». Dall'elargi
zione di queste «bustarelle» 
derivò un concreto danno al
l'erario». 

E" quanto afferma la pri
ma sezione giurisdizionale 
della corte dei Conti nelle 
motivazioni della sentenza 
(120 cartelle) con cui, il 23 
luglio scorso condannò l'ex 
ministre della Difesa Mario 
Tanassi, l'ex capo di Stato 
maggiore dell'aeronautica 
Duilio Panali e 11 segretario 
particolare di Tartassi, Bru
no Mmtottt a risarcire In 
solido lo Stato dt un miliar
do e 30t milioni, ciascuno in 
proporzione alla parte avuta 
nella vicenda (per questo la 
Carte ha ritenuto che Pai-
intatti debba restituirà solo 
10 milioni). 

AVVISODIOARA 
n Comune di Chiandano Terme, bandisce un appalto-
concorso "per la realizzazione della ristrutturazione, ade
guamento ed ampliamento degli Impianti di Depurazione 
liquami in Loc « Ribussolaia e Ruoti ». 
E" data facoltà di presentare offerta ai sensi dell'art. 20 
e seguenti della legge n. 584 deD'8 agosto 1977. 
La domanda di partecipazione deve pervenire-in carta 
legale entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
indirizzata al Comune di Chiandano Terme • Ufficio Tec
nico, 
-Nella-domanda di partecipazione dovrà essere fornita ogni 
notizia utile riguardante la condizione del concorrente, 
nonché la dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni 

-di esclusione previste dall'art. 13 della legge n. 584 e di 
• possedere le seguenti condizioni minime di carattere eco
nomico e tecnico: •,./> 
• •. a) di avere eseguito ; almeno 2 miliardi di lavori 

; negli ultimi 3 anni; -
b) di avere eseguito negli ultimi 5 anni almeno X 

opera attinente specificatamente agli impiantì di depu-
t razione- liquami ed impianti tecnologici annessi con im
porto non nferiore a 1.5 miliardi, allegando una specifica 

- documentazione • illustrativa. 
Resta inteso che. ai sensi dell'art. 7 della Legge 2-2-1973 
n. 14, la richiesta di invito non vincola l'Amministra-
rione. 
L'aggiudicazione avverrà in seguito all'esame dei pro
getti e delle offerte da parte di apposite Commissioni 
nominate dal Consiglio Comunale, che valuterà in base 
alle soluzioni tecniche prospettate e secondo criteri eco
nomici. -

Chiandano Terme, 5 novembre 1980 

IL SINDACO: Alba Fregali 

' In un tragico incidente 
stradale è morto 

NELLO SANGIORG! 
I compagni della Coopera-

alone consumo e della Lega 
Nazionale Cooperative e Mu
tue ricordano a quanti lo co
nobbero la sua dedizione al 
lavoro e il suo insostituibile 
apporto alla crescita e all'am
modernamento del Movimen
to , cooperativo. Nella loro 
memorimene sempre il suo 
ricordo. 
Roma,119 novembre 1900. 

runiTÀ* 
• M i * * , «sss. 

a. 1» - TrfaW cMMMiiwt 
easossi • «asezsz - «»$03'„3 
«•S«35S«49S12S1 .«S5I2S2 
4tS 1ZSS • 4SS12S4 • «9S125S 

•LA.TJL . eeiss 
Via m Twrtai. i t 

Nel primo anniversario del
la morte del compagno 

ELIO 0RIANDINI 
la moglie lo ricorda con amo
re a quanti ne apprezzarono 
le altissime doti umane e 
sottoscrive In sua memoria 
L. 50.000 per l'Unita, 
Roma, 90 novembre 1980. 
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